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C O M U N E 
CODICE 

ENTE 

 

CODICE MATERIA 

DI DELIBERAZIONE    N       7 

 G E R M A G N O 
Provincia del Verbano Cusio Ossola 

 

 

 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
Adunanza ordinaria di prima convocazione- seduta pubblica 

 
OGGETTO: Approvazione rendiconto della gestione anno 2025. 

 

L’anno DUEMILAVENTISEI addì  VENTICINQUE del mese di  MARZO alle ore 19.30,  

nella Sala delle adunanze. Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge 

vennero oggi convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale.  

All’appello risultano dunque ora presenti i Sigg.: 

 

N. 

d’ord. 
 Pres. Ass. 

1 VITTONI Fabrizio  X  

2 VICARIO Mauro Giovanni X  

3 BIANCHI Alberto  X  

4 GUGLIELMINETTI Romina  XG 

5 CERINI Luca  X  

6 RIGOTTI Vilma X  

7 MAESTRONI Gabriele  XG 

8 DABRAMO Alessio  XG 

9 CAPOTOSTI Luca  XG 

10 PIZZI Gottardo X  

11 RUSCHETTI Monica  X  

TOTALE 7 4 

 

Assiste l’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale  Dr. Nella VECA il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Fabrizio VITTONI assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.  

.  

 

Legenda: G=Giustificato  

 

 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visti: 

- il D.Lgs. n.118 del 23/6/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, coordinato 

con il decreto legislativo 126 del 10/8/2014; 

- il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000, Testo Unico del Enti Locali, coordinato con il D.Lgs. n.126 del 

10/8/2014; 

Visti: 

- la legge 23 dicembre 2014, n. 190 pubblicata in Gazzetta Ufficiale 29 dicembre 2014, n. 300 

(Legge di stabilità 2015); 

- il D.L. 174 del 10 ottobre 2012 e provvedimenti collegati relativo ai controlli; 

- il D.L. n. 95 del 6.7.2012 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 

invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 

settore bancario. Pubblicato nella Gazz. Uff. 6 luglio 2012, n. 156, S.O.”(spending review); 

- la L. 122 del 30 Luglio 2010 recante “Conversione in legge con modificazione del decreto legge 

31 maggio 2010 n° 78 recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 

competitività economica - limiti di spesa e successive modificazioni"; 

- il Decreto del Ministero dell’Interno del 18 Febbraio 2013 “Individuazione di nuovi parametri di 

deficitarietà strutturale per gli enti locali per il triennio 2013-2015"; 

- l’art. 77 bis comma 11 del D.L. 112/2008 che stabilisce che dal 2010 al consuntivo devono essere 

allegati i prospetti finali SIOPE relativi ad entrate, uscite e disponibilità liquide dell’Ente; 

- l’art. 1, comma 557, della legge 296/2006 e successive modificazioni in materia di vincoli alle 

previsioni di spesa di personale; le disposizioni in materia di contenimento delle spese di personale 

di cui all’art.1, comma 557, della L. 296/2006, prevedono che gli enti sottoposti al patto di stabilità 

interna, assicurino la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi, con la sola 

esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali; specificano altresì che tale spesa deve 

comprendere anche la spesa per incarichi di co.co.co., di somministrazione e la corrispondente 

IRAP; 

- il comma 557 quater, introdotto dalla Legge 114/2014, prevede che ai fini del suddetto 

contenimento delle spese di personale, gli enti prendano a riferimento l’anno 2008; 

- l’art. 16, comma 26, del D.L. 13 agosto 2011 n. 138 convertito, con modificazioni, dalla Legge 

14/9/2011 n. 148 che prevede che le spese di rappresentanza sostenute dagli organi degli Enti locali 

siano elencate in apposito prospetto allegato al rendiconto; 

- l’art. 33, comma 1, D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e all’Art. 9, comma 3, DPCM 22 settembre 2014, 

ai sensi dell’art. 41 comma 1 del DL 66/2014 che prevede di allegare l'indicatore di tempestivita' dei 

pagamenti; 

- il Regolamento di Contabilità vigente; 

- la deliberazione della Giunta comunale n 1 del 19.01.2026, esecutiva ai sensi di legge, con la 

quale si dà atto della regolare resa all’Amministrazione comunale del Conto della Gestione 

dell’economo anno 2025; 

- la deliberazione di Giunta comunale n° 9 del 06.03.2026 ad oggetto: “Riaccertamento ordinario 

dei residui attivi e passivi e del fondo pluriennale vincolato al 31.12.2025 ex art.3, comma4, del 

D.Lgs. n.118/2011”  

- la deliberazione della Giunta comunale n. 10 del 06.03.2026, esecutiva ai sensi di legge, avente 

per oggetto: “Approvazione relazione illustrativa dei dati consuntivi Esercizio Finanziario 2025. 

Art. 151 e 231 del D.Lg.vo 18/08/2000, n.267”; 

Visto il rendiconto della gestione dell’anno 2024 approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 2 del 09/04/2025; 

Dato atto: 

- che il consuntivo delle spese di personale, calcolate con le modalità indicate dalla Corte dei Conti 

Sezione regionale di Controllo, risultano inferiori a quelle relative all’anno 2008; 

-  che tra gli allegati al Bilancio sono compresi: 

  i prospetti SIOPE (ai sensi dell’art. 77 bis comma 11 D.L. 112/2008); 

 l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo dell’Ente nell’anno 2025 

(art. 16 c. 26 del D.L. 13 agosto 2011 n. 138); 

 la certificazione dei parametri per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente 

deficitario, aggiornata con i parametri obiettivo definiti dal decreto del Ministero dell'Interno 



richiamato nelle premesse, e che tali parametri risultano tutti negativi non evidenziando, quindi, 

criticità; 

 l'indicatore di tempestività dei pagamenti ai sensi dell'art. 33, comma 1, D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 

33 e all' art. 9, comma 3, DPCM 22 settembre 2014, ai sensi dell’art. 41 comma 1 del DL 66/2014 ; 

- che alla data del 31.12.2024 non sussistono debiti fuori bilancio; 

Dato atto che il Comune di Germagno, avente popolazione di n. 185 abitanti, non è tenuto a 

redigere la contabilità enonomico-patrimoniale ex art. 232 TUEl , né a predisporre il bilancio 

consolidato ex art. 233-bis TUEL; 

Visto che dalle risultanze della gestione di competenza e da quella dei residui emerge un avanzo di 

amministrazione pari ad € 176.141,88 la destinazione proposta come qui di seguito specificato: 

Visto il parere dell’organo di revisione economico-finanziaria acquisito ai sensi dell’art. 239 del 

D.Lgs. 267/2000. 

 

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

 

Con n° 5 voti favorevoli e n° 2 astenuti (Ruschetti e Pizzi)  espressi nelle forme di legge; 

DELIBERA 

1. di approvare il Rendiconto della gestione 2025 

2. di dare atto: che i risultati del Rendiconto 2025 sono i seguenti: 
 Conto Residui  Conto Competenza TOTALE 

FONDO CASSA AL 01/01/2025 =========== ======== 266.680,07 

Riscossioni   + 145.476,26 329.741,18 475.217,44 

Pagamenti     - 128.893,38 383.152,99 512.046,37 

FONDO CASSA AL 31/12/2025 ========== ======== 229.851,14 

RESIDUI ATTIVI AL 31/12/2025……………………………………………… €uro 174.368,51 

RESIDUI PASSIVI AL 31/12/2025……………………………………………… €uro 175.300,95 

   

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI €uro  0 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE €uro 0 

AVANZO AL 31/12/2025 €uro 228.918,70 

   

 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2025 

 

€uro 

 

228.918,70 

Fondo crediti dubbia esigibilità €uro 444,41 

Altri accantonamenti €uro 4.749,86 

Parte vincolata da leggi e principi contabili €uro 29.682,56 

Vincoli formalmente attribuiti dall’ente €uro      0 

Parte destinata agli investimenti €uro 30.328,81 

TOTALE PARTE DISPONIBILE €uro 163.713,06 

3. che il consuntivo delle spese di personale, calcolate con le modalità indicate dalla Corte dei 

Conti – Sezione regionale di Controllo –, risultano inferiori a quelle relative all’anno 2008;  

4. che si dà conto delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo dell’Ente 

nell’anno 2025 (art. 16 c. 26 del D.L. 13 agosto 2011 n. 138);  

5. Di dare atto che l'avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 2025 per l'importo 

di € 163.713,06, rappresenta un saldo attivo della gestione residui, effettivo e attendibile, 

conseguente ad un’aggiornata revisione e valutazione dei crediti e dei debiti maturati alla 

suddetta data; 

6. che l’Economo ha reso il Conto della propria gestione ai sensi dell’art. 233, comma 1) del 

T.U.E.L. approvato con D.Lg.vo 18/08/2000, n. 267; 

7. che, come esposto in premessa, non sussistono debiti fuori bilancio; 

8.  Di dare atto che il Comune di Germagno, avente popolazione di n. 185 abitanti, non è 

tenuto a redigere la contabilità economico-patrimoniale ex art. 232 TUEl , né a predisporre il 

bilancio consolidato ex art. 233-bis TUEL; 

9. di dare riscontro positivo all’analisi dei pagamenti, ai sensi dell'art. 33, comma 1, D.Lgs. 14 

marzo 2013, n. 33 e all'art. 9, comma 3, DPCM 22 settembre 2014, nonché ai sensi dell'art. 

41 comma 1 del DL 66/2014 “tempestività dei pagamenti”. 

 

 



Letto, approvato e sottoscritto. 

 

        

              IL PRESIDENTE                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE 

        f.to  Fabrizio VITTONI                                                                          f.to  dott.sa Nella VECA     

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124 – 1° comma, D.Lg.vo 18/08/2000,  n. 267) 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo Comunale, che copia 

della presente deliberazione viene pubblicata in data 27.03.2026 all’Albo Pretorio ove rimarrà esposta per i 

15 giorni consecutivi. 

 

Germagno, li 27.03.2026                                                                                IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                                 f.to  dott.sa Nella VECA  

                    

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

( Art. 134 – D.Lg.vo 18/08/2000, n. 267) 

 

Si certifica che la su estesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è stata pubblicata 

nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione 

denuncie di vizi di legittimità, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del  3° comma dell’articolo 134 

del D.Lg.vo 18/08/2000, n. 267. 

 

Germagno, li 27.03.2026 

                                                                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                    f.to  dott.sa Nella VECA  

 

 

 

Copia conforme all’originale, ad uso amministrativo. 

 

Germagno, li   27.03.2026                                                                              IL SEGRETARIO  COMUNALE 

                                                                                                                                 f.to    dott.sa Nella VECA  

 

 

PARERI IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA E CONTABILE 

(Art. 49, primo comma, D.Lg.vo 18/08/2000, n. 267) 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, primo comma, del D.Lg.vo 18/08/2000, n. 267, il Responsabile del 

Servizio in ordine alla regolarità tecnica ha espresso parere  FAVOREVOLE. 

 

Germagno, lì  27.03.2026 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO   

                         Tecnico                                                                           Economico Finanziario 

                f.to    Fabrizio VITTONI                                                                   f.to  Elena MEDICI 
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dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.  
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visti: 

- il D.Lgs. n.118 del 23/6/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, coordinato 

con il decreto legislativo 126 del 10/8/2014; 

- il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000, Testo Unico del Enti Locali, coordinato con il D.Lgs. n.126 del 

10/8/2014; 

Visti: 

- la legge 23 dicembre 2014, n. 190 pubblicata in Gazzetta Ufficiale 29 dicembre 2014, n. 300 

(Legge di stabilità 2015); 

- il D.L. 174 del 10 ottobre 2012 e provvedimenti collegati relativo ai controlli; 

- il D.L. n. 95 del 6.7.2012 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 

invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 

settore bancario. Pubblicato nella Gazz. Uff. 6 luglio 2012, n. 156, S.O.”(spending review); 

- la L. 122 del 30 Luglio 2010 recante “Conversione in legge con modificazione del decreto legge 

31 maggio 2010 n° 78 recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 

competitività economica - limiti di spesa e successive modificazioni"; 

- il Decreto del Ministero dell’Interno del 18 Febbraio 2013 “Individuazione di nuovi parametri di 

deficitarietà strutturale per gli enti locali per il triennio 2013-2015"; 

- l’art. 77 bis comma 11 del D.L. 112/2008 che stabilisce che dal 2010 al consuntivo devono essere 

allegati i prospetti finali SIOPE relativi ad entrate, uscite e disponibilità liquide dell’Ente; 

- l’art. 1, comma 557, della legge 296/2006 e successive modificazioni in materia di vincoli alle 

previsioni di spesa di personale; le disposizioni in materia di contenimento delle spese di personale 

di cui all’art.1, comma 557, della L. 296/2006, prevedono che gli enti sottoposti al patto di stabilità 

interna, assicurino la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi, con la sola 

esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali; specificano altresì che tale spesa deve 

comprendere anche la spesa per incarichi di co.co.co., di somministrazione e la corrispondente 

IRAP; 

- il comma 557 quater, introdotto dalla Legge 114/2014, prevede che ai fini del suddetto 

contenimento delle spese di personale, gli enti prendano a riferimento l’anno 2008; 

- l’art. 16, comma 26, del D.L. 13 agosto 2011 n. 138 convertito, con modificazioni, dalla Legge 

14/9/2011 n. 148 che prevede che le spese di rappresentanza sostenute dagli organi degli Enti locali 

siano elencate in apposito prospetto allegato al rendiconto; 

- l’art. 33, comma 1, D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e all’Art. 9, comma 3, DPCM 22 settembre 2014, 

ai sensi dell’art. 41 comma 1 del DL 66/2014 che prevede di allegare l'indicatore di tempestivita' dei 

pagamenti; 

- il Regolamento di Contabilità vigente; 

- la deliberazione della Giunta comunale n 1 del 19.01.2026, esecutiva ai sensi di legge, con la 

quale si dà atto della regolare resa all’Amministrazione comunale del Conto della Gestione 

dell’economo anno 2025; 

- la deliberazione di Giunta comunale n° 9 del 06.03.2026 ad oggetto: “Riaccertamento ordinario 

dei residui attivi e passivi e del fondo pluriennale vincolato al 31.12.2025 ex art.3, comma4, del 

D.Lgs. n.118/2011”  

- la deliberazione della Giunta comunale n. 10 del 06.03.2026, esecutiva ai sensi di legge, avente 

per oggetto: “Approvazione relazione illustrativa dei dati consuntivi Esercizio Finanziario 2025. 

Art. 151 e 231 del D.Lg.vo 18/08/2000, n.267”; 

Visto il rendiconto della gestione dell’anno 2024 approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 2 del 09/04/2025; 

Dato atto: 

- che il consuntivo delle spese di personale, calcolate con le modalità indicate dalla Corte dei Conti 

Sezione regionale di Controllo, risultano inferiori a quelle relative all’anno 2008; 

-  che tra gli allegati al Bilancio sono compresi: 

  i prospetti SIOPE (ai sensi dell’art. 77 bis comma 11 D.L. 112/2008); 

 l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo dell’Ente nell’anno 2025 

(art. 16 c. 26 del D.L. 13 agosto 2011 n. 138); 

 la certificazione dei parametri per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente 

deficitario, aggiornata con i parametri obiettivo definiti dal decreto del Ministero dell'Interno 



richiamato nelle premesse, e che tali parametri risultano tutti negativi non evidenziando, quindi, 

criticità; 

 l'indicatore di tempestività dei pagamenti ai sensi dell'art. 33, comma 1, D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 

33 e all' art. 9, comma 3, DPCM 22 settembre 2014, ai sensi dell’art. 41 comma 1 del DL 66/2014 ; 

- che alla data del 31.12.2024 non sussistono debiti fuori bilancio; 

Dato atto che il Comune di Germagno, avente popolazione di n. 185 abitanti, non è tenuto a 

redigere la contabilità enonomico-patrimoniale ex art. 232 TUEl , né a predisporre il bilancio 

consolidato ex art. 233-bis TUEL; 

Visto che dalle risultanze della gestione di competenza e da quella dei residui emerge un avanzo di 

amministrazione pari ad € 176.141,88 la destinazione proposta come qui di seguito specificato: 

Visto il parere dell’organo di revisione economico-finanziaria acquisito ai sensi dell’art. 239 del 

D.Lgs. 267/2000. 

 

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

 

Con n° 5 voti favorevoli e n° 2 astenuti (Ruschetti e Pizzi)  espressi nelle forme di legge; 

DELIBERA 

1. di approvare il Rendiconto della gestione 2025 

2. di dare atto: che i risultati del Rendiconto 2025 sono i seguenti: 
 Conto Residui  Conto Competenza TOTALE 

FONDO CASSA AL 01/01/2025 =========== ======== 266.680,07 

Riscossioni   + 145.476,26 329.741,18 475.217,44 

Pagamenti     - 128.893,38 383.152,99 512.046,37 

FONDO CASSA AL 31/12/2025 ========== ======== 229.851,14 

RESIDUI ATTIVI AL 31/12/2025……………………………………………… €uro 174.368,51 

RESIDUI PASSIVI AL 31/12/2025……………………………………………… €uro 175.300,95 

   

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI €uro  0 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE €uro 0 

AVANZO AL 31/12/2025 €uro 228.918,70 

   

 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2025 

 

€uro 

 

228.918,70 

Fondo crediti dubbia esigibilità €uro 444,41 

Altri accantonamenti €uro 4.749,86 

Parte vincolata da leggi e principi contabili €uro 29.682,56 

Vincoli formalmente attribuiti dall’ente €uro      0 

Parte destinata agli investimenti €uro 30.328,81 

TOTALE PARTE DISPONIBILE €uro 163.713,06 

3. che il consuntivo delle spese di personale, calcolate con le modalità indicate dalla Corte dei 

Conti – Sezione regionale di Controllo –, risultano inferiori a quelle relative all’anno 2008;  

4. che si dà conto delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo dell’Ente 

nell’anno 2025 (art. 16 c. 26 del D.L. 13 agosto 2011 n. 138);  

5. Di dare atto che l'avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 2025 per l'importo 

di € 163.713,06, rappresenta un saldo attivo della gestione residui, effettivo e attendibile, 

conseguente ad un’aggiornata revisione e valutazione dei crediti e dei debiti maturati alla 

suddetta data; 

6. che l’Economo ha reso il Conto della propria gestione ai sensi dell’art. 233, comma 1) del 

T.U.E.L. approvato con D.Lg.vo 18/08/2000, n. 267; 

7. che, come esposto in premessa, non sussistono debiti fuori bilancio; 

8.  Di dare atto che il Comune di Germagno, avente popolazione di n. 185 abitanti, non è 

tenuto a redigere la contabilità economico-patrimoniale ex art. 232 TUEl , né a predisporre il 

bilancio consolidato ex art. 233-bis TUEL; 

9. di dare riscontro positivo all’analisi dei pagamenti, ai sensi dell'art. 33, comma 1, D.Lgs. 14 

marzo 2013, n. 33 e all'art. 9, comma 3, DPCM 22 settembre 2014, nonché ai sensi dell'art. 

41 comma 1 del DL 66/2014 “tempestività dei pagamenti”. 

 

 



Letto, approvato e sottoscritto. 

 

        

              IL PRESIDENTE                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE 

        f.to  Fabrizio VITTONI                                                                          f.to  dott.sa Nella VECA     

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124 – 1° comma, D.Lg.vo 18/08/2000,  n. 267) 

 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo Comunale, che copia 

della presente deliberazione viene pubblicata in data 27.03.2026 all’Albo Pretorio ove rimarrà esposta per i 

15 giorni consecutivi. 

 

Germagno, li 27.03.2026                                                                                IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                                 f.to  dott.sa Nella VECA  

                    

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

( Art. 134 – D.Lg.vo 18/08/2000, n. 267) 

 

Si certifica che la su estesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è stata pubblicata 

nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione 

denuncie di vizi di legittimità, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del  3° comma dell’articolo 134 

del D.Lg.vo 18/08/2000, n. 267. 

 

Germagno, li 27.03.2026 

                                                                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                                    f.to  dott.sa Nella VECA  

 

 

 

Copia conforme all’originale, ad uso amministrativo. 

 

Germagno, li   27.03.2026                                                                              IL SEGRETARIO  COMUNALE 

                                                                                                                                 f.to    dott.sa Nella VECA  
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Servizio in ordine alla regolarità tecnica ha espresso parere  FAVOREVOLE. 
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO                                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO   

                         Tecnico                                                                           Economico Finanziario 

                f.to    Fabrizio VITTONI                                                                   f.to  Elena MEDICI 

                                                               

                                                               

         

 

 

 

 


